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Si estende l'opposizione agli inasprimenti fiscali e alla linea economica del governo 

Gli incontri 
fra governo 
e sindacati 

(Dalia prima pagina) 
cono pei h L IL R i i enna Si 
moncim \ a n n i e Ravccca 

Nella riunione mat tu t ina il 
pi e l idente del Consiglio ha 
svolto una lunga eipoai/ione 
degli oi leni imeni! del govei 
no confermando che gli in 
cont i ! con 1 sindacati non sono 
un « negoziato » anche se « de 
\ e e s e r c ì una n c e r c a eh <ic 
eostamento e di integre/none 
delle posizioni » e che « l i 
s i tuazione I nan / ia i la del pae 
se richiede anzitut to che si 
faccia un preciso quadro dei 
costi di c i a scun i n f o i m a e 
che si adotti il p n n e pio della 
gradual i tà nella loio applica 
j ione » 

Colombo ha poi detto ohe il 
governo è 01 lentato ad istituì 
r e il Servizio sani tar io na/10 
naie , che dovrebbe avere una 
sede di « coordinamento e di 
p i omofone dei servi?! nell a m 
ministi aziono sani ta r ia cen 
traile » e p revedere « un gra 
duale t rasfer imento dell assi 
stanza sani ta r ia alle regioni e 
agli enti locali a nonché < foi 
m e di par tec ipa/ ione demo 
cra t ica al contiollo e alla gè 
stione del s e rvu io » TI presi 
riente del Consiglio ha anche 
affermato che il Servizio sa 
n i t a n o nazionale « comporta il 
gì aduale passaggio dalle s t rut 
ture mutualis t iche alla nuova 
oigamz/nazione > scorpoiando 
in un primo tempo I ass is t tn 
za ospedaliera dalle mutue e 
c reando a questo scopo un 
fondo nazionale e fondi ìegio 
n a h con gestioni autonome 

Quanto ali estensione della 
assis tenza ospedaliera a tutti 
1 ci t tadini e in pr imo luogo ai 
disoccupat i e ai t i tolari di 
pensioni sociali si ti a t t i di 
va lu t a l e «cos t i e tempi di ini 
710» nel q u a d i o « d i tu ' to il 
complesso pioblema della e 
s to i s tone gì aduale dell ass i 
s tenra , del suo costo e della 
disponibilità delle u s o i s e » 

Come si vede Colombo ha 
insistito sopia t tu t to sulle dif 
flcolta sui costi sulla p re tesa 
necessita di g r a d u a t e nel tem 
pò le misure annuncia te Ma 
ancora più g i av i sono s ta te 
le affermazioni r iguai danti la 
politica della ca sa A questo 
proposito il p ies idente del 
Consiglio ha u p e t u t o che il 
governo intende p ro ioga ie di 
t r e anni il blocco dei fitti e 
dei contrat t i di locazione e 
che pi evede una intensifica 
mone degli intei venti pubblici 
nel se t to ie delle costruzioni 
(cosa questa che qualsiasi go 
•verno av rebbe dovuto fai e 
s e m p i e ) , m a h a aggiunto che 
« pei la detei minazione del 
p iezzo delle a ree si r i t iene 
che debba fars i r iferimento a 
valor i di me ioa to » « A tal 
fine — ha precisato Colombo 
— la base di valutazione per 
1 indennizzo è i l*valore ag i i 
colo dei suoli cor re t to con al 
curai indici di r ivalutazione 
che tengano conto dei diveisi 
g lad i di umanizzazione conse 
guiti » 

In t a l modo evidentemente 
non si combat te la specula 
n o n e fondiaria , m a anzi la si 
ava l la di fatto Ed è quindi 
evidente che 111 questo caso 
non si può neppure pa r l a r e di 
r i forma 

Se questo è l 'or ientamento 
del governo, se pei la sani tà 
si in tende p iocedere a prov 
vediment i f i ammentam e 
* gì aduat i nel tempo », man 
tenendo intanto enti e s t iu t tu 
r e spesso in conti apposizione 
f i a di loio se per la casa si 
vuole codificare la rendita 
fondiar ia che e una delle cau 
se pnnc ipa l i dei continui u n 
c a l i dei fitti e chia io che con 
d s indacat i sai i difficile t io 
v a i e un punto d ìncontio l a t i 
to più che il governo a par te 
le divisioni ancora pe rmanen 
ti nel suo interno non ha per 
nulla r inunciato a congelare 
le « r i f o r m e » in una s e n e di 
impedimenti e di gabbie pre 
de te rmina te Ciò significa che 
si pun ta ancora una volta ad 
u n a dilatazione dei tempi e a 
r inunce di sostanza Staremo 
comunque a vedere 1 esito fi 
m J e degli incontri e l 'opimo 
re che, sul la esposizione di 
Colombo e su1 •.< chiar iment i » 
dei ministri da ranno oggi le 
confederazioni al tei mine del 
la riunione comune che avi a 
1 logo al le 11 nella sede de l l i 
f l&L 

\\ termine d e l h seduta pò 
Meridiana alcuni mmis t t i I n 
cui Manot t i hanno u la sc i a to 
k ievi dichiarazioni pei d u e 111 
sos tanza che non e è ancora 
nulla di definito « Le cose — 
h a precisa to il mmis t io della 
Sani tà — sono r imas te pei 
« r i a Probabi lmente domani si 
po t ranno definite molte cose 
Non si sa se sa i emo d accoi 
do 0 meno m a cei tornente 
molte cose sai anno c h i a n t e » 

A loro volta 1 l app i esentati 
ti delle t re confedei azioni han 
no r i lasciato la seguente di 
d i l a t az ione congiunta « Nel 
mcon t io del p o m u i g g i o con 
il governo 1 lappi esentanti 
delle t re confedei azioni han 
no confeimato il comune pun 
to di vista sui piovvedimenti 
congiuntili ali già adottati u n 
novando le c in i che già e sp ies 
se foiiiiulando precise iiclnc 
sto e n e a 1 occupazione < p i e 
ri li Mezzogioi no e nchieden 
d o u l tenor i chiar imenti sulle 
politiche ci edilizie m o n e t i n e 
t sulla r i fonna t r bu t i l i c i 

Sul problema de 1 ìgi icoltu 
r e 1 rappresentanti confedei a h 

li inno chiesto 111 ingente in 
cont io pei un congiunto t ^ 1 
tue dell i ni itei 11 I d i igeali 
sind icali hanno poi e in pa 
lecchi i n t e n d i t i fonimi ito 
una s e n e di quesiti sui p io 
blemi della c i s i e de l l i 11 
foi ma s m i t a r n con specifico 
n fc i imen to alla esposizione 
del p renden te del Consiglio 
In p i r t i co l a i e pei la c i s a si 
0 insistilo pei conoscere nel 
det taglio gli or ientamenti del 
g o \ e m o sui problemi dello 
a ree e dell e s p i o p n o pei l i 
umfici / i me degli enti degli 
affitti e del volume degli 111 
vestimenti pubbhc 1 

P e r la sani tà ci si e soffer 
mat i sulla s t i u t t u i a del s u 
vizio sani tar io nazionale sul 
la na tu ra e sui compiti eie I 
1 unità sani ta r ia locale MI! 
fondo sanitai 10 nazionale e sui 
pioblemi dell assistenza ospe 
d a h e r a e della pubblicizz iz o 
ne di quella fai inaceti t ici 

Domani mat t ina le t re con 
federazioni compii inno un es,i 
me ali interno di ogni orga 
nizzazione e comune pei la di 
finizione dell i t t e g g n i n e n t o da 
a s sumere nel! incontio già lis 
sato con il governo pei il pò 
meriggio di domani » 

Si apprende intanto che 1 la 
vola tor i delle fabbriche di 
Poi denone hanno appiova to 
nelle assemblee la preposta 
delle t re oigani/zazioni p io 
unc ia l i di a t tua re oggi l ' e o te 
di sciopeio c o n n o il dec ie l i s 
Simo e per le ì i forme sociali 

Quasi a fornii e una copei 
tu ia a quanti anche nel go 
veino mtendesse io t n n c u a i s i 
in una politica di sostanziale 
immobilismo il f i s c i s t i Almi 
l an t e ha diclnai ito l eu che 
« mentre il presidente del Con 
sigilo continua ad illudeisi di 
poter con ta re sulla t regua Qm 
dacale s> il MSI e deciso a 
p r e p a r a r e le sue squad iacce 
« a d a f f ion ta ie lo scontro con 
1 sovversivi di e s t rema siili 
s t i a » , e ciò nientemeno « a 
tutela dei vaioli dello Stalo e 
della nazione » 

Si t ra t ta di una affermazio 
ne provocato! la e mtollei abile 
che richiede un immediato 
chiar imento politico ed una 
ferma nspos ta d a pa i t e di tut 
te le foize domociat iche 

erma azione unitaria 
per modificare il decretone 1 

Il confronto a « Tribuna politica » - Richiamo di Chiaromonte alle forze democratiche della 
maggioranza - Colpire i grossi redditi, e operare per una politica di riforme, di sviluppo produt
tivo e di occupazione - Indilazionabile il problema del Mezzogiorno - Ammissioni di Landolfi 

Un'immagine della Sala dove si è svolto l'Incanti0 Ira II Governo e I Sindacati, 

Votato dalla Commissione finanze un o.d.g, PCI-DC-PSi 

La Regione sarda : il governo 
non va in direzione delle riforme 
Ai provvedimenti dispersivi va sostituito uno sforzo organico per la piena occupazione, il rin
novamento dell'agricoltura e lo sviluppo dei servizi — Chiesta la convocazione del Consiglio 
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La Commissione finanze e 
p iog ian imazione del Consiglio 
Regionale sa ldo ha approvato 
ieri sera un o idme del giorno 
di dui a mi t ica al decre to del 
goveino Colombo sulla s i tua 
zione congiunturale 

L o i d i n e del giorno — pre 
senta to dal democt i s t iano 
C a n u s , dal presidente del 
g iuppo comunista compagno 
Andrea Raggio e dal sociali 
sia Francese tini — afTeima 
che il decreto goveinat ivo non 
solo e in contrasto con le nor 
me costituzionali dello Statuto 
Sa ldo m a minaccia le p i e i o 
gat ive della Regione in ma-
l e n a di u f o i m e economiche e 
sociali 

« Nel momento in cui il pre 
bevo fiscale colpisce pai t ico 
lai mente le regioni più de 
presse dal decreto non emei gè 
una linea ch ia ra e precisa sul 
la utilizzazione delle u s o i s e in 
direzione di una o iganica e 
globale politica di r iforme 

economiche e sociali » cosi si 
pronuncia la Commissione fi 
nanze e programmazione 11 
m a i c a n d o che la politica delle 
u f o i m e « non può che fondar 
si innanzi tutto sullo sviluppo 
del Mezzogiorno » 

La Commissione a f fe ima 
quindi che « a l c a r a t t e r e di 
speis ivo delle misure prepo
ste per la n p i e s a piodult iva 
o c c o u e con t rappor re p iovve 
dimenìi organici per la piena 
occupazione, il blocco della 
emigrazione il 1 innovamento 
della agnco l tu i a e I adegua 
mento dei sei VIZI civili » 

L o i d i n e del giorno n leva a 
questo punto che « il prelievo 
fiscale non tocca tnacioscopi 
ci fenomeni di rendite pa ra s 
s i t a n e » Infine si chiede alla 
giunta di promuovere « l a 
convocazione s t i a o i d i n a n a e 
u i g t n t e del Consiglio regio 
naie pei comunicare 1 propri 
intendimenti e consentire un 
ampio dibatt i to e un conse 
guente pronunciamento della 
intera Assemblea sul decte to 
Colombo » 
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Presto gemellaggio 

fra Cavriago ed una città sovietica 

Delegazione in URSS 

s 
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Cavriago 11 piccolo comune della p ianura emiliana dove 

recentemente e s ta to inauguia to un m o n u m e n t o a Lenin 
è divenuto popolare nel gi to di pochi giorni In Moldavia 
Una delegazione di comunist i di Cavriago infatti , si e 
recata nella repubbl ica moldava su invito dell i cit ta di 
Bencleit 

La storia di C i v n a g o e già s t a t i r i c c o n t i t i siili « Uni 
tà » nel g e n n u o ili1) in u n i mozione v o t i l i d i l la locale 
sezione socialista si e sp i imeva ape r t amen te l 'adesione al 
« p r o g r a m m a dei sovieilisti l u s s i » Lenin lesse sull « Avan 
ti ' » la notizia e nel discorso che pronunciò nella seduta 
comune del Soviet del comi ta to del P i r t i t o comunis ta e 
del comitat i di f ibbr ica di Mosca sull t fondazione della 
Terza In temaziona le segnali) il documento di Cavriago 

Nel connine italiano nel 1920 Lenin venne eletto sin 
d a t o o n o n n o 

Ola 1 comunis t i di r i v n a g o (la delegazione 6 compo 
sta dei compagni William Casotti s indaco, Enzo rose l i ! 
s e g t e t a n o d e l h sezione Bi t t i s t a Certoli assessore Ro 
dolfo Cul t i s e g i e t i n o provinciale di Italia Utss Rober to 
Valenlini s e g i e t a n o della TGCI Igeo Chierici, pres idente 
della c o o p e n t i v a idr ico i Pl inio Lin ib iuseh i del l i coope 
n z i o n e di tonsillite)) sono venuti n e l l U i s s pei p rendere 
contat to con la r e i l t i sovietici per stabil ire legnili di 
anucizi 1 per p r o g i a m m a r e io scambio di nuove delegi 
zioni 

l i c i t i ! eli Bende ri — un e-tnlii in e o n t i n u i sviluppo 
— h i colto loce ìsione del l i visita ospi tando i n o s t n coni 
pigili l i clcleg i / ione ha cosi v is i t i to finirne he isil l 
colcos soveos ospedi l i musei t nuovi q t n i t i e r i de l l i cit 
ta m i in p il tic ol u e h i i n t o n t i t o il p r o b l e m i del ponici 
laggio fia Cavi lago e la c i t t ì nioicltva L i d e i e s tata ap 
prezzata i n d i e dalle a u t o m i d Bendei ì e lo stesso p ie 
s idente del Soviet Nikolai S d i r n c o i c h n d o le t r i t ì i 
zioni i ivolU7iomiie della s u i m a ha ausp ic i to che si 
g iungi al più presto il gè n u l l i ) giti 

Cavi lago quindi ha oi i l i l oss ib ih l i di divenite un 
punto temetelo di collrg imeni ) con 1 Untone Sovietica 
Ed e questo 1 obiettivo dei con pigili enii l i ini t h e hanno 
manifestato e h m unente 1 intenzione u n i volt i ilenti iti 
i C tvnago di ti ope t i r e pei sv t lupp i re ancoi più l r i p 
pottt di anucizi ì e pei get tare 1 basi pei ii gemellaggio» 

C. b. 
• * » 

Su Invito elei ( o t l l l t l t o Centi ile del PCUS e p i r t i l 1 
pei Mosca un i de t ga/iono di donne comunis te che si 
Ir il lei l i nell URSS pei dieci git mi con compit i eli s tudio 

La delegazione d i le t ta d i l l i compagna Adr ian i S e n n i 
dell i Dilezione del P u t i l o e omposii i delle compagne 
Cecilia Chiovinl responsabile femminile della fede raziono 
di Milano Ci istilla Conchiglia lesponsabi le femminile 
della ledei azione di l e t t e Anna Tondi assessore del 
Comune di Pi ito R o s m i u Gi l ' i del CC, responsabi le 
femminile della ledei izione di M o d e m 

Deniociistiani e soci ilele tuo 
cintit i ntltit ino un it ile con 
limilo e cgiihiasi preposi 1 fili 
glioiativo della opposizione eli 
smistiti pei cambiare il « d e 
ciclone» Difendono i denti 
sii olii le scelte del governo m 
nome eli un i l h t nasino the in 
to ia oggi fi eia scudo al gala 
netto Colombo Qtteslo htnno 
detto BARBI (DC) e PII IRÒ 
LONGO (PSU) a Ttilnnm pò 
litica — dodicita appunto ai 
problemi congiuntili ali — n 
spondendo icl un netto eitiesito 
del compagno CHIAROMONTE 

Del «decretone» — h i eletto 
il diligente comunista — tutti 
pagano già gli effetli e non 
solo quelli dovuti ali aumento 
della benzina con un t ulte 
no ie spinta ali aunienlo dei 
prezzi del pane della carne 
delh futili (menile di qttesla 
si elisttuggono u n g i m i eli nulli 
lab) l e misure « anlicongiiin 
tot ili » costituiscono un attacco 
al tenore di vita degli operai e 
dei lavoratoli e allo loro re 
celili conquiste s a h u a l i e sin 
ducali Indignazione piti che giù 
stiiicata dunque incile pei il 
peipeluarsi di veigognose in 
giti me che le molle chi ic 
chiere sul « collegamenlo » I n 
congnin u n e nlotnie mal i 
niente coprono perche — ha 
sottolineato Chiaromonte — 
«qtnnelo si giunge i l eluncnie 
a pagaie sono sempre gli stes 
s i» cioè1! i lavmotori r qui 
finse — ha iggiunto nfeien 
dosi ili miei vento eh apeitui ì 
di Pietro longo del PSU -
«quel coraggio* di cui pailano 
i socialdemociatici mentre le 
riforme sono di la da v e n n e ' 

Si gnauli alla rifornii fnbu 
tana di cui si parla dal 1062 
la cui mancata attuazione si n 
flette ancoia sulla realtà ita 
l a n a con le scandalose evasio 
ni Tiscali elei mai dieso Casiti 
che pagava imposte su 21 mi 
boni benché avesse un patii 
monio di 400 mihaidi o eli Lio 
vanni Agnelli l'or la sola un 
posta complementare 1 evasione 
raggiunge 1 300 nuliaidi 

C era e e e — ha proseguito 
Cliniomonle - una situazioni 
difficile in Italia dal punto di 
vista economico bisogna e bi 
sogiava agire pei la ripresa e 
pei una espansione piocluttiv i 
attentamente nullificata Ma il 
governo ha imboccato una stia 
da che olire nel essere ingiusti 
è sbagliata ed inutile in quanto 
non reca cambiamenti nel ti io 
di sviluppo economico che s t i 
alla base delle attuali diftì 
colta Tuttavia il gioco non e 
Tatto noi comunisti soslent imo 
che il decreto si può e si deve 
modificai e C e il Pai limonio 
ci sono l sindacati ci sono le 
masse popolali lo chiedo fui 
malmente n lappiesenlanti del 
la DC e del PSI se i loro p i r 
titi vogliono melare sulla quo 
slione del «decie tone» a un 
dibattito reale ad un confronto 
apeito nel Pai lamento e nel 
Paese per modificare p oronda 
mente il decreto stesso 

Pressato dal socialdemocia 
lieo longo il de BARBI ha so 
stenuto che la « maggioranza 
difendei a questo deci elei» che 
secondo Longo assume « misure 
coiaggiose» (e ha sottolineato 
in particohi e la « nuov 1 impo 
s zione ti ìbutai la > e le <t gene 
rose misure» a favore dei 
glandi gtuppi con una sene di 
esenzioni e agevolazioni che al 
Senato il gruppo del PSI chiede 
siano eliminate dai provvedi 
menti) 

U N D O L n (PSI) pur non n 
spondendo il ques to di Cluiro 
moine In pieso in un coito 
qual modo le distanze da Barbi 
e I ongo ed hi affermato che 
i socialisti non dicono « no si 
ne no alle nasute congiuniimli 
di per se stesse peiche voghi 
mo essere coerenti fon una un 
postazione che non è soltanto 
nostra, m i incile dei comunisti 
delle foizz- demociitiche e della 
stessi DC s I Lmdolfl h i p i r 
lato delh piognniniazione su 
« n g o i o s c » scelle di r i torni! 
insomma andando al concreto 

Ctuaiomonie replicando s o 
dello d accorcio eoo Landolfi clic 
occoue uscite chi genenco e 
venne al concreto (come i co 
munisti stilino licendo al Se 
nato nclh p u m i Use di es ime 
del «decretane v) Oceouo pn 
ma di ogni alti a cosa allottilo 
provvedimenti urgenti pei fie 
naie li emignzione eaofi i d il 
Mezzogiorno e dille c imp i - iu 

Noi ,>iopoiilitne> to -,1107 muti 
to eli una sommi iele„tnti pei 
quel e opere di n r ih i zone e 
tli t isfonn i/ione i g r u i t i in 
ntieelti sono già puniti e fetnu 

tli inni elle -, ano sblocci'! i 
p i t i c i i delle pule ipi/iont si i 
1 ih pei 1 Mezzo 'ionio e deb 
bone) e sseie Hliontile le nlot 
me cicli i stilila e delh c i s i 
ncluesle chi suitiìeili m tuo lo 
contesili ile i lh discussone sul 
l i poi hea coiuiuiitunle 

Inolile — 111 alTerinito in 
cori ( linronionto — ine Ile nel 
cui) io delle enti ile proponi un) 
niodilicllo il « leeretoiu » the 
antl ipino 11 tifili in i li b Uni i 
Bisogni picticlcie i sellili i dove 
sono col >cn lo i gii iti l ' tu s in 
ci ilo l su e itee I ibbi ih 
t iss i til t in modo eh lstico ec il 
eons imi I luto li lusso b u i e li 
0 invi ti i 1 p« I'O 'e si on le 
ib I i/ on ) i i sostn, /1 s e 
^ le do si ti/ t oe| avo i culi s io 
st in lo li ilinont us i rs i un )n 
1 mi el ih i n i lei consumi pi 
v iti volutiti ni il! n o i lei e in 
som soni l i e sole'/uin i iieio li 
spo 1 pubblici 

N t inviti une foimalniento i 
pii ili d e ' h n igg oi in/1 e il 
goviino a r ice guete 'e nostre 

pioiioste poiché i n c l i n i n o l i 
nos tn lOspons ibi! la veiso le 
nnsse po|)o!iii e li democi i/la 
Moi vogliamo elio I Itilia e sc i 
Inoli dalli elisi sociale e politi 
e t che itti iv et s i in modo pn 
sdivo e detnociatteo \ o i — hi 
coni luso ( liiarottionlt - lot 
tiaino conilo il "tlectetonc e 
contro il governo ( olo ubo non 
con modi propagandistici ma 
pei ottenere multa l i w ili, tan 
giblli e al tempo slesso pei 
costi un e quella unita eli foize 
di sinistra che con la caduta 
del govetno Colombo possa pio 
vocare una svolta noli i duezio 
ne politica del Paese 

Sono seguite le doni inde di 
cittadini Barbi non li i saputo 
0 non ha voluto nsixindeie al 
quesito se il prelievo liscale 
incide p,ù sulle imposte indiret 
te (coni e) che su quelle d in t 
te mentre Chi uomonte In colto 

1 occasione per ub id i r e che i 
comunisti non sono mai stali 
per la politica del « tanto poggio 
t into meglio» e pei respingere 
con estremi decisione la lesi 
reazionana che addebita alle 
lotte dei lavoiaton l i cilsi eoo 
nomici I mah odici ni sono pie 
e «lenii e d i acide Ini usi alla 
slessa stititilli i eie 11 eeonom a 
italiana e a lh politica condotta 
pei anni in Riha che h i into 
so tavolile soltanto gli mteics 
si elelle glandi conconlt izioni in 
dusti ah e finanziai io a danno 
dei l i v o n l o n 

L'ori. Gerbino 
esce dalia DC 
ed aderisce 

al MPL 
I on C/Riseppe Gerbino si 

è dimesso dalla DC nei ade 
MIO al Movimento Politico 
dei Lavoifiton ( M P L ) di 
LIMO Laboi Molla lettera di 
dimissioni inviata al segre 
tano de lh DC Foilani 1 on 
Gei bino motiva la sua deci 
sione sostenendo che i modi 
d u t i micini della DC e 
^li sqtnlibi i di poteri con 
solici iti oim 11 ? sono t ih d i 
CK n e condizioni di fitto 
che io ridono stenle 1 im/i it 
\ a delle smisti e democn 
sii ine nel paitito c a i a l t e i c 
?ato dalla teona e dalla 
piassi deirinteiclassismo co 
me fondamento e motiva7io 
ne delh sua stessa csislcn 
/T quale paih 'o politico in 
(ci ci issiamo come mezzo 
pei acquisii e consenso ad 
una politica e ad un siste 
ma di scfno oiposto igli in 
tciessi politici leali delle 
classi oflgi si i lnl teine» 

L'Aquila 

Il 3 ottobre 
la sentenza 

d'appello 
Il dibattimento si concluderà domani 

Dal nostro inviato 
L AQUILA, 17 

Il mat t ino di sabato t ot to 
b i e la c o i t e d appello del 
1 Aquila en t re rà in camera di 
consiglio pei emet te re il suo 
ve ide t to nel processo di se 
condo g iado per la s t rage del 
Vaiont Ma la discussione ve 
ra e p iop r i a si concluderà già 
dopodomani saba to 19 se t tem 
b i e Le due se t t imane d in 
te ival lo consen t i ranno una 
« pausa di ìiflessione », duran 
te la quale i giudici poti anno 
e samina re la grande massa 
ai memor ie sc i l t te che gli av 
vocatl hanno p resen ta to nel 
coi so del d iba t t imento II tut 
to ben s intende è da s o m m a 
i» a l i e n o i m e quant i tà di cai 
te ai cumula te du ran t e gli ol 
t re q u a t t r o anni di i s tn i t to r ia 
e I 13 mesi del p recesso di 
pii-rio g iado 

Sol tanto la pai te civile ha 
sapu to util izzare I ul t ima fase 
de la discussione pei p o r t a t e 
elementi nuovi come ha det 
t o 1 avvocato Carlonl con il 
documento della commiss ione 
di collaudo Anche 1 avvocato 
Ascan j a t i ono del comune di 
Longaione ha saputo I a l t ro 
gioì ne r iservare agli Imputat i 
una dura botta a sol presa Ed 
è stavo quando ha d imos t ra to 
fo'ografle e ca l t e alla n a n o 
che le previsioni da loro stes 
si formulate In base ai rlsul 
tat -lei e p iove su modello 
de ptofessot Ghetti compoi 
lavano la condanna ce l ta di 
chi si fosse venuto a t rovare 
al momen to della frana nella 
cabina del comandi centiall?.-

ì giornalisti Rai 

respingono 

la censura della 

Voce Repubblicana 
Il comita to di l e d a n o n e 

del «Gioì n ile i tulio» tu tlu 
ì amen le replicato al to is lve t 
to nppa i so il s scorso Midi 
Voci' Repitbbhcfina nel q u i 
le si accusava il g iomal s u 
M ittioli di « tendeii7iosiià e 
dismfoi unz ione » pei avei 
t r a smesso un s e r v a l o ini 
pi o l i t i lo a sminu i t i j e i l i 
Causa a i a b o p i l e s tmese 

I gioini l is l i del a i vello ro 
spingono questa pi etesa ceti 
sol a cicli t t ;occ e « si ip 
pongc no alla pre tesa che la 
infoi inazione i idio lelevisiv i 
si i sp iu a l l i m e d e s i m i linea 
di un ciueitich ino di p u t i t o e 
si oppoii-iono ille sue luti 
mid i / ion i e alle sue piovo 
c<i7ioni » li documento con 
e itidt i ìLOrd indo « lo sdegno 

in tu l i Mt ss 1 KeK t ft< 
p ihbln etnei n i olse le ni / i 
tive consone p i o i n i s s e re i 
e ufi uni di un a l n o f io t t ì i 
h s i i d i l l i Rli da un vice 
p ^si lente dt 11 \/ienci i sde 
gno che non 6 In s i n t o m i 
con *li ultiinl atieg-naiiH iti 
a l t re t i n t o se non piti censo 
il e nmvoe i l o n di quelli al 
lo ia d e p r e c a t i » . 

zati posta sulla sommi tà della 
<iga Un a rgomento fonnida 
bile per smante l la re le co 
sti m o n i difensive, che voi 
roooero tarsi un a rma delle 
s tesse t r emende dimensioni 
dena t n g e d i a del Vajont 

« Ma come pensare — so 
otengono Infatti ì difensoil dei 
m a „ g i o n uri lutati — che 
avessimo previs to una simile 
s t r a g e ' Nel limiti di ciò che 
potevamo conoscere e anticl 
pare avevamo preveduto oi 
d lnandc lo sgombero della zo 
na fumosa » Dove finisce pe 
rò la preoccupa/ ione pei la 
pubblica Incolumità lo sc iu 
polo nei confronti delle vite 
umane minacci ite se p i o p u o 
de dipendent i della Sade dei 
col laboia to i l dello Ingegner 
Biadene e i a n o comandat i gior 
no e not te nella cabina * tua 
d i g a ' Quella cabina è s ta ta 
una tomba la not te del 9 ot 
tobre '6J, in cui vennero ucci 
si I duemila abitanti di Longa 
i o n i di E i t o e degli altri 
paesel l i della valle del Pia 
ve Ma lo sa rebbe s ta ta an 
che se si fosse verificata la 
ben piti piccola inondazione 
spe i lmen la l a dal piof Ghett i 
su commiss ione della Sade e 
documenta ta nelle sue relazio 
ni 

Ecco dove è la prova docu 
mentale , insupei abile tMla 
previsione i difensori , nelle 
l ephcue si os t inano nelle loto 
tesi Quelli del « nunlstei la l l » 
dlconr che costoro non sape 
vano e non potevano Intel ve 
nlra Quelli del piof Tonini 
ca io ufficio studi della Sade 
e dell ing Marin, ex d i l e t to 
re geneia le , sostengono che 
non avevano l i n e a l i co o le 
competenze necessai ìe II p to 
fessor Ghett i cont inua a g luia 
re sui suo modello, che pu re 
det te i lsul tat l di «as so lu t a si 
cuie?7a » p i o p u o alla quota in 
cui si venflcò la ca tas t iofe 
Per Biadene il maggiore Im 
l imato si pensa di capovol 
gere — nia pei a n i v a r e agli 
slessi m u l t a t i — in sentenza 
d p n m o g iado Q iella nego I 
reati di f iana e di i n o n d a n o 
ne per condannare blanda 
olente sol tanto per gli omicidi 
colposi Oggi si v o n ebbe il 
p i e m i e solo sulle l e spons ib l 
Illa pei 'a f rani le quali do 
v rehbc io però seppel l i re ogni 
colpa p 1 q u i n t o ì lgua ida I 1 
nondazione 

Si invoca in p iopos l to pei si 
no 1 o i m i i asfissiante motivo 
della s t i a o i d l n a n a Imprevedi 
bile velocità ci si appella al 
la et le'gge del p regresso terni 
c o » che fut i lmente Impili teli 
bL il l i s t ino e ti s acn l l t i o di 
v i e l i m i n e Quesla ni o fini 
t m e la v e i i sostanza del 
p i o g e n o del Vijont lei riho 
vo menale e politico he esso 
ha assunto pei 1 opmlo le | uh 
buca dell impegno stiaen -inni 
ini con cui tino ali u l ' imo s 
f io t i t eg ' i i no le pat t i Pcieht1 

i la s e n i c n / i dovili iffei i m e 
se d ivvelo il p regresso clivr 
pre tendere un tale mot t i u s o 
tubit i . ) o se non si f n i t i di 
un telicelo d l e t io al qua le s | 
n i s ( 0 n d e un l i tui logica ve 
1 une tue disu n a n a que l l i del 
p i o n t t o 

Mario Passi 

dell'Umbria 

P I R L G M 17 
Si ò conc'ns i 't 11 i Pei tifila 

li seduti de1 consiglio icgto 
mie uiiibio (iniziala il 14 scor 
so) con 1 i|)])io\ i/ione dolln 
p iotas t i di fomociiie il pili 
picelo un i diti t sU 101 dui IIIJI 
con li pi ite ipi/rone de! e u n 
p iesonun/c sindicili DPI dhcu 
teie li situovione economica e 
occtip i/ion ile rl< UH regione Î n 
piooosli è s iat i l i l l i dil com 
pigno issi ssoie Pio\ Ulti il coti 
un i IP! i/ionp nell i qu ilo si leg 
gè Lia i litro * I sindflcati della 
CGIL CISI, e UH in un incori 
Lio con il piesidenie della giuntn 
regionale hanno pioposlo clic u 
offra loio la possibilità di pir te 
oipare n una liunione SIIMOHII 
nana del cor sigilo regionale per 
affrontare ii (nielli sede Insie 
me ì pioblemi delh congiuntura 
economica icgionale con parti 
coiaio rifenmenlo ali occuparlo 
ne operaia 

Pei ciò la giunta piopone alla 
piesiden/a ed al consiglio di ac 
coglioie li pronosla dei >ndiofl 
li fissondo un ip,x)S]l i i unione 
ni questo senso 

I i giunti sente il do\eie di 
infoimaie il consiglio sulle vi 
cernie che si sono detei minate 
in alcune fibbnclie umbic NVMI 
c e slata settimana in questo 
che doveva es.seie un >PI odo 
fonale in cui n i i g unta non 
si t poi \ ornili uni le t t i l i una 
segnol i/ione di miniceli di 
chiusili t eh un i fabbnc i di li 
cen/iamenti 

Piopuo la wgihn d»ih pnmo 
seduti del consiglio 1 l'i lugl o 
la situa/ione espio e con li de 
cis une di pone in l iquidi /one 
lo jutifioio di lenii che occ u 
pi ìlH openi poi il 'ti agosto 
t g unta li lettori del'o 'uss 
che m i m c c i u i enuo il mese la 
chiuMUM delle fabbriche di Pe 
t i ignuio e di Csisalniuno di ^ i 
poh Poi in una sene di m u o i 
e medie i/iende questi pi obli mi 
si sono npioposti tinche se con 
moU\a7ìom e pei cause dnei 
se 

\i pi obli mi crii miei ev* n o 
t iute centu i in di opct u lolle 
inclusine si debbono igguniM e 
quelli d 750 oppiai igncoli de' 
1 a/ end t detinniaiL foiostilc 

3oma 

scissionisti: 
reclutati 

70 ferrovieri 
Fuoii del partito il 

gruppetto Spanò 

L Assemble i dei tei rovi"i I 
comunist i loninni nel quadre 
dello sviluppo della sua Ini 
ziativa u n l l u l a nella lotta 
cont ro le conseguen?e del de 
Cleto Colombo e pei 'e ri 
forme ha esaminalo le que 
siioni relative alla posizione 
politica e alla attivila fi a n o 
nistica di Alberto Spanò e di 
un g i u p p o da lui d i re t to e 
ìnf u e n z i t o 

Egli ha inviato u n i lettei i 
di dimissioni dal PCI eolie 
gandola alla sua adesione a 
« Il Manifesto 11 e accompa 
aliandola su una p i a l l a t o m i ! 
demagogica e pe isonahs ' ioa 
ai tentativi apei l l q u i n t o vel 
le i tan di scissione nel Par t i to 
e nel movimento di lolla del 
la categoi ia In l e i l t à la lei 
t e n di dimissioni eh ude u n i 
f ise di loda pol i t ic i nella 
quale veniva emeigenrio o 
palle, di Alberto Spanò una 
posizione di resislenza ai u n 
novamenlo e al l a f fo izan i 'n lo 
del P a n i l o su una linea pei 
sonatistica e senza piincipi 
già b i l t u t a nella Sezione e 
Isoli la di f ionte ai lavoratori 

Les i l o fiazionlslico della 
posizione di Albeito Spanò 
men t r e offre una u l t e n o i e 
p i o v i dell appi odo opport mi 
slico e c l ien te l i le dell i z ione 
del et Mimfes to i i confeima In 
v.ilidiln d e l h l inei politica ed 
o ignuzza l iva del PCI — P u t ì 
to di lo t t i demoeia l leo uni 
tai io ne monolit ico ne frazlo 
mst ico — secondo le h i d r i 
zionl del XII Congresso Nn 
zionale e del Comitato Cen 
t inle eli gennaio 

I Assemblea del ferrovieri 
comunis t i loniam p i e n d e al 
lo pere ò de l ' i lt ttei i di -t 
missioni considetmelola come 
la san/ieine di una to ' tn 1 
già c o n s u m i l a d i pai te di \i 
bei lo s p i l l ò con Mi ideali dt 1 
social ismo e con la linea ed 
il cosi ime politico e rito ì e 
di un mil i tante comunista co 
sì t o n i 1 prende at to d ' I le di 
missini t di n m e o f ìue i ra , 
I l d e b i a i d o Antonangell Do 
menlco Giuliani, M a n o Del 
Re 

L \ssomblea del fenovier i 
commi sii ìoniani meni e sa 
lilla I nuovi 71) lavoi l ' o n t he 
hanno n d e n t o pei i p u n i 
vol l i i l PCI nel l')"0 fi ip 
peliti a tulli I fet ten ten e In 
voi d o t i degli n p p t l h ni t io 
v ini pt i inffoware il P n n t 1 
l i -.un u g n i zzazione e n «n i 
st i n ip i e più a l leni i ire i 

I s u i lui. i unii i n i di olla pi i 
un i sv ha ne 11 du ! me ti 
hi t i oel P iese pei il ^ et i 

i lisnio 

GRUPPO TINANZIARIO 
SCONTO CAMBIALI 

Ipolecitie ballo a t i l i i n i l l p 
Massima r l s r i v . i l cm spneiA 
o rapidità Scriverò C.isolla 
80/A SPI P l a n i S Loreiiio 

In Lucidi 26 RontA 
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